
 
Enna Comune capofila 

 
AVVISO PUBBLICO 

Di istruttoria finalizzata alla selezione di un soggetto collaboratore, in qualità di partner di 
progetto, disponibile alla co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore 

finalizzata alla presentazione di apposita proposta progettuale ed eventuale successiva gestione 
delle attività finanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a valere sull’Avviso 

“DesTEENazione – Desideri in azione” 
 

******* 

 
VISTI 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 3/2001, di 

riforma del Titolo V della Costituzione, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale,  

accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative; 

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 

“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo 

settore”- che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del 

Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 

cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, 

delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati e che, in particolare dà ampia 

espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, prevedendo che i soggetti del Terzo Settore 

debbano partecipare attivamente alla progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi 

e servizi sociali e prevedendo che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti 

pubblici promuovano azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa, 

nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti del Terzo Settore 

la piena espressione della propria progettualità; 

- l’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che - al 

fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella 

fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della 

predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi - i Comuni possono 

indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i 

soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi; 

- il D. Lgs. n. 117 del 03.07.2017- Codice del terzo Settore - il quale, nell’ambito del Titolo “Dei 

rapporti con gli enti pubblici”, prevede all’art. 55 forme di co-programmazione e co-progettazione 

e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 



- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31 marzo 2021 recante “Linee 

Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D. 

Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore)”; 

- le Linee Guida Anac n. 17 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali” 

Approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022 ove vengono elencate 

le fattispecie estranee all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici e nello specifico: 

 a) le forme di co-programmazione attivate con organismi del Terzo settore previste dall’articolo 

55 del CTS realizzate secondo le modalità ivi previste; 

b) le forme di co-progettazione attivate con organismi del Terzo settore previste dall’articolo 55 

del CTS e realizzate secondo le modalità ivi previste; 

c) le convenzioni con le organizzazioni di volontariato e le imprese di promozione sociale previste 

dall’articolo 56 del CTS e stipulate secondo le modalità ivi previste; 

- il D. Lgs. n. 36 del 31 Marzo 2023 recante “Codice dei Contratti pubblici” il quale art. 6 stabilisce 

che “in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 

amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli 

organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 

condivisione della funzione amministrativa gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo 

settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Non rientrano nel campo di applicazione 

del presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto 

legislativo n. 117 del 2017”; 

- l’Avviso pubblico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “DesTEENazione-Desideri in 

azione” approvato con D.D. n. 69 del 21/03/2024 e finanziato a valere sulle risorse FSE+ e FESR del 

PN Inclusione e lotta alla povertà 2021/2027, scaricabile dal seguente link: 

https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio105_delibera-anac-n-6012023-

procedure_0_23_984_1.html 

 

RILEVATO CHE 

la co-progettazione: 

- è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o 

di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti; 

- ha per oggetto la definizione progettuale d'iniziative, interventi e attività complesse da realizzare 

in termini i partnership con i soggetti del Terzo Settore individuati in conformità ad una procedura 

di selezione pubblica; 

- fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno 

all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale; 

- non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in genere, ma alla logica dell'accordo 

procedimentale, sostitutivo del provvedimento amministrativo ai sensi dell'art. 11, L. 241/1990 e 

s.m.i., in quanto il procedimento relativo all'istruttoria pubblica di co-progettazione è destinato a 

concludersi con un accordo di collaborazione da stipularsi nelle forme della convenzione tra ente 

procedente e soggetto selezionato, che sostituisce il provvedimento finale di concessione di 

risorse finanziarie e altre utilità economiche, finalizzato all'attivazione di una partnership per 

l'esercizio condiviso della funzione di produzione ed erogazione di servizi ed interventi sociali; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm#TITOLO_VII
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm#TITOLO_VII
https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio105_delibera-anac-n-6012023-procedure_0_23_984_1.html
https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio105_delibera-anac-n-6012023-procedure_0_23_984_1.html


- il comune di Enna riconosce in particolare il ruolo che i soggetti del Terzo Settore possono 

esercitare nella  definizione e realizzazione del sistema integrato d'interventi e servizi alla persona, 

in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale; 

CONSIDERATO che il Distretto Socio-Sanitario n. 22, Comune di Enna – Comune capofila, intende 

presentare una proposta progettuale sull’Avviso pubblico in oggetto giusta seduta del Comitato dei 

Sindaci del 23.04.2024; 

DATO ATTO CHE il citato Avviso pubblico, prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di 

dotarsi di partner progettuali per ottenere un maggiore punteggio da individuare previo 

espletamento di una procedura di selezione che rispetti i principi di trasparenza, pubblicità, libera 

concorrenza e parità di trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art. 12 L. 241/90); 

CONSIDERATO che è intenzione di questo Ente, nella qualità di Soggetto Proponente, individuare 

un soggetto terzo, quale partner di progetto, in grado di offrire progettualità innovative e idonee 

condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo 

stesso soggetto dovrà impegnarsi a realizzare il progetto se l’Ente dovesse essere ammesso al 

finanziamento; 

 

******* 

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, il Comune di Enna, in qualità di Comune Capofila del 
Distretto Socio-Sanitario n. 22, 

INDICE UN’ISTRUTTORIA PUBBLICA 
ai sensi dell'art. 55, comma 3, del D. Lgs. n. 117/2017, della L. n. 241/1990 e del Decreto del 

Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31 marzo 2021 finalizzata all’individuazione di 

Enti del Terzo Settore (ETS), anche in partenariato con altri ETS, anche costituitisi in associazione 

temporanea di scopo (ATS), consorzi, raggruppamenti temporanei comunque denominati in 

possesso dei requisiti generali e di capacità tecnico-professionale come meglio di seguito 

individuati, che manifestino la propria disponibilità in qualità di partner di progetto, a co-

progettare al fine di presentare congiuntamente apposita proposta progettuale ed in caso di 

ammissione dell’Ente al finanziamento alla successiva gestione delle attività previste dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali a valere sull’Avviso “DesTEENazione – Desideri in azione”. 

L’Avviso in oggetto è finalizzato all’individuazione di un soggetto partner ai fini della creazione e 

messa a regime di uno spazio multifunzionale di esperienza nella forma di un servizio integrato, 

con una prevalente valenza socioeducativa, che pone al centro la creazione di connessioni tra 

interventi rivolti a ragazzi e ragazze in prevalenza minorenni allo scopo di favorire la loro 

partecipazione, lo sviluppo delle loro potenzialità, l’integrazione, l’inclusione sociale, il contrasto 

alla dispersione scolastica e la valorizzazione delle competenze affettive e relazionali. 

I destinatari diretti dello spazio multifunzionale saranno gli adolescenti di età compresa tra 11 e 18 

anni, i nuclei familiari degli adolescenti del territorio; ragazzi/e tra i 18 e 21 anni, in coerenza con 

quanto disposto nel Piano di Azione Nazionale per l’attuazione della Garanzia Infanzia che, 

nell’area del contrasto alla povertà e diritto all’abitare, prevede, tra l’altro nell’azione 4 - Offerta di 

servizi appropriati a supporto dell’inclusione sociale dei minorenni nelle famiglie in condizione di 

povertà, il sostegno ai neomaggiorenni in uscita da un percorso di presa in carico a seguito di 

allontanamento dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria 

(c.d. care leavers). 



All’ETS selezionato tramite il presente Avviso, sarà richiesto preliminarmente, di avviare la co-

progettazione, al termine della quale lo stesso dovrà collaborare con gli Uffici del Comune nella 

presentazione del progetto; in seguito, in caso di ammissione al finanziamento del progetto 

presentato, l’Ets selezionato sarà chiamato a sottoscrivere una specifica Convenzione finalizzata 

allo svolgimento delle attività contenute e descritte nel Progetto definitivo di servizio redatto e 

condiviso da questo Ente a seguito delle fasi operative della stessa. 

Nella qualità di Comune Capofila e Soggetto Capofila, il Comune di Enna, esercita le funzioni di 

coordinamento strategico-programmatico, supervisione e controllo degli interventi, promozione e 

consolidamento della governance con potere di decidere il progetto definitivo da inviare. 

Il presente avviso non comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche ovvero obblighi negoziali da 

parte o nei confronti del Comune di Enna, che si riserva la possibilità di sospendere, modificare o 

annullare, in tutto o in parte, il procedimento avviato e di non dar seguito a successivi accordi di 

collaborazione, senza che i soggetti partecipanti possano vantare alcuna pretesa. 

L’Ets selezionato a seguito della presente procedura dovrà operare in collaborazione nel 

costituendo partenariato pubblico-privato, e ciò nella fase di co-progettazione, in quella di 

presentazione del progetto e da ultimo, in caso di ammissione al finanziamento nella fase di 

realizzazione/gestione del progetto, unitamente al Comune di Enna e all’Università degli Studi di 

Enna “KORE”, con la quale sarà perfezionata la partecipazione alla co-progettazione di cui al 

presente avviso mediante apposito protocollo. 

Terminata la fase di co-progettazione degli interventi oggetto del presente avviso, il Soggetto 

Capofila si riserva – a suo insindacabile giudizio – di definire gli interventi, le attività e i relativi 

budget da affidare alla realizzazione delle azioni progettuali, anche tenuto conto delle proposte 

progettuali presentate in fase di candidatura. 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO E FINALITÀ DELLA CO-PROGETTAZIONE 

La co-progettazione ha per oggetto la presentazione di valide proposte progettuali avuto riguardo 

l’Avviso pubblico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “DesTEENazione-Desideri in 

azione” approvato con D.D. n. 69 del 21/03/2024 e finanziato a valere sulle risorse FSE+ e FESR del 

PN Inclusione e lotta alla povertà 2021/2027. 

L’istruttoria è finalizzata alla lettura condivisa e partecipata delle esigenze e dei specifici bisogni 

dei destinatari del detto avviso e alla valutazione delle risposte che gli ETS sapranno formulare in 

relazione a quei bisogni. 

Obiettivo della procedura è intanto quello di arricchire il quadro conoscitivo dell’Ente (sia sui 

bisogni  che sugli interventi da attuare, tramite l’integrazione dei punti di vista e delle informazioni 

dei co-progettanti) e soprattutto quello di giungere alla formulazione di adeguate soluzioni, misure 

di sostegno, e dunque la realizzazione di un sistema che consenta la gestione del servizio di che 

trattasi, presentando per l’effetto la proposta oggetto di co-progettazione all’autorità 

competente. 

ARTICOLO 2 – SOGGETTI AMMESSI ALLA CO-PROGETTAZIONE 

La partecipazione è ammessa a tutti i soggetti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del D. Lgs n. 117 del 

2017 sia in qualità di proponente singolo, sia in Associazione temporanea di scopo (ATS), consorzi, 



raggruppamenti temporanei comunque denominati in possesso dei requisiti di seguito meglio 

specificati. Non è ammesso che un operatore partecipi alla presente procedura singolarmente e 

contestualmente quale componente di altro raggruppamento temporaneo, ovvero partecipi a più 

raggruppamenti, pena l’esclusione dalla presente selezione dell’operatore stesso e del 

raggruppamento al quale l’operatore partecipa. Gli operatori dovranno mantenere la stessa 

compagine per tutta la durata del servizio. 

ARTICOLO 3 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
REQUISITI GENERALI 

Al fine di potere instaurare un rapporto di co-progettazione ogni soggetto partecipante 

all’istruttoria ai fini dell'ammissione deve essere in possesso, in analogia a quanto previsto dal 

Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 36/2023 dell’insussistenza delle cause di esclusione 

di cui agli 94 e ss. e dunque nello specifico l’assenza di ogni situazione che possa determinare 

l'esclusione dalla presente selezione derivante dall’incapacità e/o impossibilità a contrarre con la 

pubblica amministrazione. 

 
REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

- Iscrizione alla Camera di Commercio I.A.A. della provincia in cui l’Impresa ha sede, ovvero in 

analogo registro dello stato di appartenenza, per le attività pertinenti con l’oggetto 

dell’affidamento. Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla CCIAA, 

dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di dichiarazione sostituiva ai sensi del D.pr. n. 

445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione con le relative 

motivazioni e copia dell’atto costitutivo e dello statuto dai quali si possano evincere 

inequivocabilmente che il servizio oggetto del presente affidamento rientra nelle finalità del 

soggetto concorrente ed i titolari di cariche e/o qualifiche del medesimo; Nel caso di Associazione 

temporanea di scopo (ATS), consorzi, raggruppamenti temporanei comunque denominati 

l’iscrizione deve essere posseduta sia dallo stesso consorzio che dalle imprese consorziate 

comunque denominate; 

- Iscrizione al registro unico nazionale del terzo settore di cui all’art. 4 del D. Lgs n. 117 del 2017 sia 

in qualità di proponente singolo, sia in Associazione temporanea di scopo (ATS), consorzi, 

raggruppamenti temporanei comunque denominati; 

- Iscrizione all’albo regionale di cui all’art. 26 della L.R. 22/86, alla sezione “minori” o in albo 

analogo se partecipante residente in altra regione; nel caso di Associazione temporanea di scopo 

(ATS), consorzi, raggruppamenti temporanei comunque denominati l’iscrizione e/o autorizzazione 

deve essere posseduta dall’esecutore; 

 

REQUISITI DI CARATTERE ECONOMICO-FINANZIARIO 

Capacità economica e finanziaria: 

- dichiarazione che il fatturato globale di impresa relativo agli ultimi tre esercizi antecedenti alla 

data di presentazione dell’offerta sia pari almeno all’importo di € 3.752.902,80 Iva esclusa, da 



intendersi quale cifra complessiva nel triennio o nel minor periodo di attività dell’operatore 

economico. 

Il fatturato è richiesto a prova della solidità dei partecipanti alla procedura, per garantire un 

corretto svolgimento del servizio tenuto altresì conto che trattasi di servizi alla persona di cui deve 

essere garantita la continuità. 

Nell’ipotesi di Associazione temporanea di scopo (ATS), consorzi, raggruppamenti temporanei 

comunque denominati il fatturato deve essere posseduto dal consorzio comunque denominato nel 

suo complesso. 

REQUISITI TECNICI 

- esecuzione negli ultimi  tre anni - antecedenti  alla data di partecipazione alla presente procedura  

- di servizi analoghi (interventi a favore dei minori e relative famiglie), per conto di pubbliche 

amministrazioni. 

Deve essere indicato il committente, l’oggetto del servizio, il periodo di effettuazione dei servizi 

medesimi e l’importo del corrispettivo netto e, nel caso i servizi siano stati svolti nell’ambito di un 

raggruppamento di soggetti, la quota riferita al soggetto concorrente. 

ARTICOLO 4 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La procedura in oggetto è finalizzata, in caso di ammissione al finanziamento,  all’individuazione di 

un soggetto partner ai fini della creazione e messa a regime di uno spazio multifunzionale di 

esperienza nella forma di un servizio integrato, con una prevalente valenza socioeducativa, che 

pone al centro la creazione di connessioni tra interventi rivolti a ragazzi e ragazze in prevalenza 

minorenni allo scopo di favorire la loro partecipazione, lo sviluppo delle loro potenzialità, 

l’integrazione, l’inclusione sociale, il contrasto alla dispersione scolastica e la valorizzazione delle 

competenze affettive e relazionali. 

In considerazione della sua dimensione multifunzionale e rivolgendosi a molteplici target, si 

prevede l’apertura di tale spazio tutti i giorni con orari di accesso dalla mattina alla sera, dal lunedì 

al sabato, con spazi differenziati in risposta a bisogni diversi. Si tratta di spazi e servizi sia ad 

accesso libero e non vincolato sia ad accesso condizionato. L’accesso può avvenire in modo 

individuale, ma anche come piccolo gruppo di adolescenti che iniziano a rapportarsi con il centro 

per conoscerlo, capire cosa offre e cosa può dare loro. La presente sperimentazione ha durata 

triennale con la possibilità, sulla base del monitoraggio e della valutazione degli interventi, ed in 

caso di rifinanziamento del progetto di che trattasi, di replicare negli anni successivi. 

I destinatari diretti dello spazio multifunzionale saranno gli adolescenti di età compresa tra 11 e 18 

anni, i nuclei familiari degli adolescenti del territorio; ragazzi/e tra i 18 e 21 anni, in coerenza con 

quanto disposto nel Piano di Azione Nazionale per l’attuazione della Garanzia Infanzia che, 

nell’area del contrasto alla povertà e diritto all’abitare, prevede, tra l’altro nell’azione 4 - Offerta di 

servizi appropriati a supporto dell’inclusione sociale dei minorenni nelle famiglie in condizione di 

povertà, il sostegno ai neomaggiorenni in uscita da un percorso di presa in carico a seguito di 



allontanamento dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria 

(c.d. care leavers). 

Nella qualità di Comune Capofila e Soggetto Capofila, il Comune di Enna, esercita le funzioni di 

coordinamento strategico-programmatico, supervisione e controllo degli interventi, promozione e 

consolidamento della governance. 

ARTICOLO 5 – DURATA DEL PROGETTO 

L’articolazione delle attività avrà una durata pari ad un massimo di 3 anni (36 mesi) dall’avvio delle 

attività. In ogni caso, si dettaglia che la data di inizio e di conclusione delle azioni progettuali sarà 

fissata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in sede di approvazione del progetto per 

l’assegnazione del finanziamento. 

Il progetto potrà essere prorogato esclusivamente in caso di specifica disposizione del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche sociali. 

ARTICOLO 6 – QUADRO PROGETTUALE ED ECONOMICO 

Così come espressamente previsto dall’art. 13 dell’Avviso ministeriale, le risorse complessive 
destinate al finanziamento dei progetti presentati ammontano ad € 225.000.000,00 per l’intero 
territorio nazionale e per € 3.327.781,20 per singola progettualità, ognuno per quanto di 
competenza, a valenza triennale così dettagliata:  

Linee di attività Costo annuo  

complessivo 

Costo triennale  

complessivo 

1. Coordinamento del progetto  € 145.282,00 € 435.846,00 

2. Aggregazione e accompagnamento 
socio educativo ed educativo di 
strada 

€ 434.680,00 € 1.304.040,00 

3. Azioni educative per la 
prevenzione dell’abbandono 
scolastico 

€ 167.680,00 € 503.040,00 

4. Accompagnamento e supporto alle 
figure genitoriali 

€ 48.326,40 € 144.979,20 

5. Accompagnamento psicologico 
ragazzi e promozione intelligenza 
emotiva  

€ 65.442,00  € 196.326,00 

6. Tirocini di inclusione € 117.850,00 € 353.550,00 

7. Allestimento dello spazio 
multifunzionale di esperienza 

€ 130.000,00 € 390.000,00 



Totale costo progetto  € 1.109.260,40 € 3.327.781,20 
 

ART. 7 – FASI DEL PROCEDIMENTO 

La co-progettazione, nel rispetto delle Linee Guida di cui al Decreto Ministeriale n. 72 del 31 marzo 

2021, si svolgerà in tre fasi distinte: 

1. Selezione dell’ETS ai fini del coinvolgimento nella co-progettazione per la redazione del 

progetto definitivo di servizio e del relativo budget; 

2. Svolgimento delle sessioni di co-progettazione finalizzate alla redazione e condivisione del 

progetto definitivo di servizio con la possibilità di apportare variazioni al progetto 

presentato in fase di candidatura al termine delle quali l’Ets dovrà collaborare con gli Uffici 

del Comune e il/i rappresentante/i dell’Università degli Studi di Enna “KORE” nella 

presentazione del progetto; 

3. In caso di ammissione al finanziamento del progetto presentato, stipula della convenzione 

per lo svolgimento delle attività previste nel progetto definitivo di servizio approvato ed 

ammesso al finanziamento. 

 

Fase 1 – Selezione del soggetto con cui sviluppare le attività di co-progettazione e di realizzazione 

del progetto definitivo di servizio. 

L’ETS sarà individuato nel candidato che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato 

derivante dalla somma dei punteggi ottenuti sulla scorta dei criteri di seguito meglio specificati. 

L’individuazione dell’ETS sarà effettuata da una Commissione nominata dall’Amministrazione 

procedente. 

 

Fase 2 – Co-progettazione condivisa tra i referenti dell’Amministrazione procedente ed i referenti 

indicati dall’ETS selezionato. 

La procedura prenderà come base il progetto presentato in fase di candidatura dall’ETS partner e 

procederà alla sua analisi e discussione critica, e quindi alla definizione di eventuali variazioni e di 

integrazioni coerenti con gli obiettivi dichiarati nel presente Avviso provvedendo altresì alla 

definizione degli aspetti e dei dettagli esecutivi. 

A tal fine, la co-progettazione si svolgerà attraverso una serie di incontri in presenza e/o on line. 

Al termine della stessa, i referenti dell’Ets selezionato dovranno collaborare con gli Uffici del 

Comune nella presentazione del progetto. 

Nessun rimborso è previsto per l’ETS per la partecipazione all’intera fase di co-progettazione. 

 

Fase 3 – In caso di ammissione al finanziamento del progetto presentato, stipula della convenzione 

tra l’Amministrazione procedente e l’ETS selezionato i cui contenuti minimi verranno inseriti nel 

rispetto delle disposizioni normative in materia, previo esito positivo delle verifiche e controlli sui 

requisiti richiesti e dichiarati dall’Ets in sede di partecipazione alla presente procedura. 

 

ARTICOLO 8 – TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 



Il Comune di Enna è l’Ente referente per lo svolgimento della suddetta istruttoria pubblica di co-

progettazione: tel. 0935-40232 – Pec: protocollo@pec.comune.enna.it 

Responsabile del procedimento: Dott. Andrea Savoca. 

L’Ets interessato a partecipare all’istruttoria di co-progettazione, dovrà far pervenire, visto 

l’imminente termine di scadenza, improrogabilmente, tra le ore 15:00 e le ore 20:00 del 

14.05.2024 ed obbligatoriamente via PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.enna.it la propria 

manifestazione, unitamente agli allegati richiesti firmati digitalmente dal legale rappresentante del 

soggetto partecipante. 

Detto giorno, detta fascia d’orario e detto termine per la presentazione dell’istanza sono da 

intendersi come giorno, fascia e data limite a pena di inammissibilità. Farà fede la registrazione di 

protocollo. 

L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “Avviso Pubblico di istruttoria finalizzata 
alla selezione di un soggetto collaboratore, in qualità di partner di progetto, disponibile alla co-
progettazione ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore finalizzata alla presentazione di 
apposita proposta progettuale ed eventuale successiva gestione delle attività finanziate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a valere sull’Avviso “DesTEENazione – Desideri in 
azione”. 
I soggetti interessati alla partecipazione alla presente istruttoria pubblica, pena la non ammissione 

alla procedura, dovranno presentare apposita domanda di partecipazione, firmata digitalmente dal 

legale rappresentante dell’ETS, compilata sul modello (All. A) allegando inoltre a pena di 

esclusione: 

- Dichiarazione sostituiva di assenza di cause di esclusione (All. B); 

- Progetto preliminare compilato sul modello allegato (All. C); 

- Informazione antimafia - dichiarazione sostitutiva familiari conviventi (All. D); 

- Modello Tracciabilità flussi finanziaria (All. E); 

- Copia dello Statuto dall’ETS e degli eventuali partner del progetto; 

- Eventuale dichiarazione di costituirsi in Ats in caso di affidamento della gestione del servizio. 

In caso di raggruppamento o di partenariato progettuale il modello di domanda di partecipazione  

dovrà essere compilato e firmato digitalmente dalla capofila/mandante. 

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni della 

documentazione presentata. 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di 

espresso quesito al RUP, all’indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.enna.it, non più tardi di cinque 

giorni prima della scadenza fissata per la presentazione della domanda di partecipazione. 

Non saranno esaminati i chiarimenti pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica o con altre 

modalità o pervenuti oltre il termine. 

AVVERTENZE: 

- non è possibile presentare proposte modificative o integrative di progetto già presentato, dopo la 

scadenza dei termini di presentazione; 

- è possibile, nei termini fissati, ritirare la proposta presentata e, entro i termini perentoriamente 

stabiliti dal presente Avviso, presentarne una nuova; 

- la presentazione della domanda di partecipazione e la relativa proposta progettuale costituisce 

accettazione incondizionata delle clausole contenute nell’avviso. 

mailto:protocollo@pec.comune.enna.it
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L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di prorogarne 

la data di scadenza ove lo richiedano motivate esigenze pubbliche, senza che i partecipanti 

possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di non individuare un partner, ove lo richiedano  

motivate esigenze di interesse pubblico, o laddove nessuna proposta presentata sia valutata 

idonea. 

ARTICOLO 9 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

I punteggi alle proposte progettuali pervenute saranno attribuiti dalla Commissione di valutazione 

delle candidature nominata dall’Amministrazione procedente. 

La valutazione sarà effettuata ad insindacabile giudizio della Commissione di valutazione sulla  base 

dei criteri di seguito specificati per un punteggio massimo attribuibile all’offerta tecnica/progetto 

tecnico pari a 100/100: 

 

L’offerta tecnica/progetto tecnico, dovrà essere redatto in modo chiaro e sistematico seguendo lo 

schema di cui alla tabella di seguito riportata indicante i criteri di valutazione, seguendo le singole 

voci ivi riportate e dovrà essere datata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

partecipante o in caso di raggruppamento dall’ente capofila/mandante. 

 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

A Conoscenza del territorio: 
 
Analisi conoscitiva dei bisogni dell’utenza e conoscenza del 
territorio afferente al Distretto socio-sanitario n. 22, in 
riferimento al target previsto. 
 
(In tale criterio di valutazione la commissione esaminatrice 
utilizzerà metodologie di valutazione qualitativa) 

 
 
 
 

Max 10 punti 

B Certificazioni di qualità: 
 
Possesso di Certificazioni di qualità: 

- Certificazione di qualità generica: 2 punti 
- Certificazione di qualità specifica per servizi analoghi 

all’oggetto dell’Avviso: 2 punti 
 
(In tale criterio di valutazione la commissione esaminatrice 
utilizzerà metodologie di valutazione quantitative) 

 
Max 4 punti 

C Esperienze pregresse (Curriculum dell’Ets alla luce della proposta 
progettuale): 
 

- Esperienza pregressa relativamente a servizi in favore di 
minori in specifiche azioni analoghe all’Avviso in oggetto 
(Centri di Aggregazione per minori, Centri polifunzionali 
e/o multifunzionali per minori, etc) - fino a 15 punti, 3 per 
ogni progetto per un massimo di 5. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
- Esperienza in servizi complementari e aggiuntivi svoti in 

favore di minorenni con finanziamenti Europei, Nazionali 
e/o Regionali - fino a 5 punti, 1 per ogni progetto fino ad 
un massimo di 5. 

 
N.B.: la sovrapposizione temporale dei progetti non produrrà 
punteggio aggiuntivo, inoltre non saranno valutate le 
progettualità di durata inferiore ai 6 (sei) mesi. 
 
(In tale criterio di valutazione la commissione esaminatrice 
utilizzerà metodologie di valutazione quantitative) 

 
Max 20 punti 

D Gruppo di lavoro proposto - Esperienza delle professionalità che 
si intende utilizzare nell’ambito dell’intervento:  
 

- 2 punti per ciascun esperto di progettazione e 
implementazione con esperienza certificata (max 4 
punti); 

- 2 punti per ciascun esperto di rendicontazione e 
monitoraggio di progetti a valere su Fondi Comunitari, 
nazionali e/o regionali con esperienza certificata (max 4 
punti); 

 
(In tale criterio di valutazione la commissione esaminatrice 
utilizzerà metodologie di valutazione quantitative) 

 
 
 
 
 
 
 

Max 8 punti 

E Qualità complessiva della proposta: 
 
Proposta progettuale dell’Ente che presenta la candidatura, 
inerente le tematiche dell’Avviso ministeriale, con riferimento ai 
servizi che si propongono anche in termini di innovatività e 
valore aggiunto, per i quali l’Ente si candida, nonché in relazione 
alla complementarietà con altre progettualità messe in campo 
per i destinatari del presente Avviso: 
 

- Proposta progettuale: max 20 punti. 
- Azioni innovative in favore dei minori: max 5 punti. 
- Azioni innovative in favore delle famiglie coinvolte: max 5 

punti. 
- Altri servizi aggiuntivi e proposte migliorative (senza oneri 

a carico dell’Amministrazione) punti 2 per ogni servizio 
aggiuntivo ritenuto congruo a insindacabile giudizio della 
commissione: max 6 punti 

 
N.B.: la proposta progettuale dovrà essere coerente con le 
indicazioni fornite dall’Avviso ministeriale in oggetto e allegato al 
presente Avviso. 
 
(In tale criterio di valutazione la commissione esaminatrice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Max 36 punti 



utilizzerà metodologie di valutazione qualitativa) 

F Rispondenza della proposta ai fabbisogni territoriali: 
 
Organizzazione dell’Ente che presenta la candidatura rispetto alla 
proposta progettuale in termini di capacità di attivazione e 
coinvolgimento della rete territoriale pubblica e privata: 
Convenzioni, protocolli, intese, ATS, attive con altre istituzioni 
pubbliche e private operanti sul territorio regionale per le 
tipologie di servizi che si intendono erogare (fino a 14 punti – 2 
punti per collaborazione) 

 
 
 
 
 

Max 14 punti 

G Coerenza della proposta rispetto agli obiettivi specifici individuati 
dall’Avviso ministeriale, scaricabile dal link riportato in premessa 
 

 
Max 8 punti 

 TOTALE MAX 100 punti 

 

La selezione dell’ETS ai fini del coinvolgimento nella co-progettazione per la redazione del progetto 

definitivo di servizio potrà essere effettuata anche nel caso di partecipazione alla procedura da 

parte di un solo interessato, purché il progetto sia ritenuto valido e abbia raggiunto una 

valutazione di almeno 60/100. 

Si precisa che durante l’attività di co-progettazione, le proposte pervenute dal soggetto o dal 

raggruppamento selezionato attraverso la presente procedura potranno essere oggetto di 

modifiche anche sostanziali nel preminente interesse della corretta gestione del servizio. 

In caso di mancata presentazione – per qualunque motivo – o di mancata approvazione del 

progetto, non si procederà al convenzionamento con i partner. Nulla sarà comunque dovuto sul 

piano economico, e nulla potranno rivendicare a titolo di compenso, a titolo di indennità, 

risarcimento o altro emolumento i partecipanti alla co-progettazione. 

Si precisa che, il soggetto individuato con cui l’Amministrazione procederà alla co-progettazione 

sarà colui con il punteggio più elevato. In caso di parità dei punteggi, sarà convocato il soggetto che 

ha ottenuto il maggiore punteggio considerata la somma nelle superiori voci C) + D) + E). 

 
ARTICOLO 10 – OBBLIGHI PUBBLICITARI 

Il presente Avviso e gli allegati corredati saranno visionabili sul sito del Comune di Enna 
www.comune.enna.it nell’apposita sezione “Gare e Appalti” → “Avvisi Pubblici”. 
 

ARTICOLO 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR e del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., i stati personali 

saranno trattati esclusivamente per le finalità e nell'ambito della procedura cui si  riferisce il 

presente avviso. Si informa che i dati forniti saranno trattati dall’amministrazione, anche in forma 

aggregata, con o senza l’ausilio di strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla 

presente procedura. 

Con la sottoscrizione e l’invio della documentazione richiesta gli Ets aderenti esprimono il loro 

consenso al suddetto trattamento. 

http://www.comune.enna.it/


I dati sono trattati dai Titolari, dai soggetti autorizzati, dai responsabili designati e dagli enti 

pubblici e privati coinvolti nel procedimento, per finalità unicamente connesse alla procedura di 

selezione degli operatori economici e successiva procedura di affidamento dell’appalto, nonché per 

adempiere agli obblighi di legge ai quali sono soggetti i Titolari, ai sensi dell’art. 6 par 1 lettere b) e 

c) del Regolamento UE 2016/679. 

 I dati potrebbero essere eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività 

strumentali alle finalità indicate, di cui i titolari potranno avvalersi come responsabili del 

trattamento, oltre che da soggetti pubblici qualora si renda necessario per l’osservanza di eventuali 

obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 

personali.  

I dati saranno conservati per la durata del procedimento nei termini stabili dalla normativa di 

settore. Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun istante esonera questo Ente 

pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché di consenso al 

trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o 

qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di co-programmazione. 

 

ARTICOLO 12 - CONTROVERSIE CONTRATTUALI 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra l'Amministrazione comunale e l’Ets in ordine 

all'applicazione o all'interpretazione del presente avviso è competente il Foro di Enna. 

Il soggetto aggiudicatario espressamente rinuncia a richiedere il risarcimento danni che potrebbero 

derivare a seguito di impugnativa da parte di parti, dall’annullamento o sospensione degli atti di 

gara e/o propedeutici, fatti, comunque salvi il pagamento del servizio eseguito. 

 

          Il Dirigente 

f. to Dott. Letterio Lipari 

 

 

 


